Il segretario della Uil, Luigi Angeletti, spiega il superamento dello scalone definito con il governo

Meno tasse sul salario aziendale

Giovani in pensione con il 60% dell’ultima retribuzione

Di Fabrizio De Pascale

Luigi Angeletti, segretario generale della Uil, durante la lunga trattativa con il governo, è stato forse il più intransigente fra i tre leader sindacali. Lo abbiamo incontrato.
Domanda. Non c’è più lo scalone, ma il meccanismo che avete concordato non cambia poi tanto la sostanza.
Risposta. Aver reso più graduale il sistema non è un risultato da poco. Dobbiamo sempre ricordarci che l’alternativa era di vedere applicata la legge Maroni così com’era, con un salto brusco a partire dal 2008.
D. Non volevate l’abolizione secca dello scalone?
R. Sì, ma non potevamo ignorare il fatto che nell’attuale Parlamento non c’era alcuna speranza di far passare l’abolizione. Se il governo non avesse raggiunto un accordo con i sindacati, ci saremmo tenuti lo scalone.
D. Anche sui coefficienti avete dovuto fare diverse concessioni al governo.
R. Al contrario, l’accordo sui coefficienti è proprio uno degli aspetti decisivi che ci hanno convinto a firmare.
D. La revisione dei coefficienti diventa automatica ogni tre anni, e non è più previsto il parere dei sindacati.
R. Ma la cosa importante è un’altra: con i coefficienti attualmente in vigore, chi oggi è giovane avrebbe la prospettiva di una pensione pari al 50% dell’ultimo stipendio. E dopo la revisione prevista finora dalla legge Dini, sarebbe stata ancora più bassa.
D. Invece dopo questo accordo?
R. I nuovi coefficienti garantiranno una pensione pari almeno al 60% dello stipendio. Che, sommata alla previdenza integrativa, consentirà di arrivare a un 75-80%. Una conquista questa volta a garantire ai giovani, insieme alla previdenza complementare, un futuro pensionistico migliore. Le pensioni dei giovani, dunque, aumenteranno, smentendo così le accuse rivolte al Sindacato in merito ad un presunto conflitto tra generazioni.
D. Altre novità?
R. Per la Uil inoltre è di fondamentale importanza la previsione di destinare 150 milioni alla detassazione di una quota delle risorse contrattate per i premi di risultato. È questo un fatto profondamente importante ed innovativo. Si afferma infatti per la prima volta un principio che la Uil porta avanti da tempo, tendente a valorizzare efficacemente la contrattazione aziendale di secondo livello aumentando in modo significativo il livello di salari e stipendi dei lavoratori dipendenti.
D. Partita chiusa quindi con soddisfazione?
R. La Uil esprimerà un giudizio definitivo al termine del confronto sull’insieme dei temi oggetto della trattativa tra governo e parti sociali. Proporremo inoltre a Cgil e Cisl di sottoporre l’intesa ad una consultazione vincolante da tenersi nei luoghi di lavoro.


